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IL PROVVEDIMENTO
R O M A Il ministero dell’Economia 
fa il tagliando alle casistiche che 
permettono ai sindaci di diversi-
ficare le aliquote Imu. Una for-
ma di flessibilità, senza tuttavia 
concedere potere assoluto ai pri-
mi cittadini. Che avranno possi-
bilità  di  scelta  e,  volendo,  po-
trebbero anche decidere di fare 
un regalo ai cittadini, con una 
tassazione meno pesante, a chi 
ha case al mare e magari ci pas-
sa molti mesi, senza darle in af-
fitto. 

Via XX Settembre ha fissato 
alcuni paletti entro i quali i Co-
muni possono agire e detta stan-
dard da seguire -non potrà esse-
re superata l’aliquota massima- 
facendo chiarezza a livello na-
zionale  ed  evitando  che  ogni  
amministrazione vada per con-
to proprio. 

I  dettagli  sono  contenuti
nell’allegato  al  decreto  siglato  
dal viceministro Maurizio Leo, 
andato  in  Gazzetta  Ufficiale

mercoledì.  Per  le  amministra-
zioni il documento rappresenta 
la griglia dentro la quali muo-
versi, senza lasciare spazio alla 
possibilità  di  inventare  nuove  
fattispecie  per  differenziare  le  
aliquote applicate ai propri cit-
tadini.

Di fatto, è la lettura che viene 
fatta dal mondo dei proprietari, 
quella portata avanti da Via XX 
settembre è un’operazione posi-
tiva,  perché  semplifica  e  crea  
uniformità nella tassazione. 

IL DOCUMENTO
Da una parte, infatti, il decreto 
rivede in modo più semplice al-
cune  casistiche  che  erano  già  
state individuate nei precedenti 
due documenti, del 2023 e del 
2024; dall’altra introduce alcu-
ne nuove possibilità per i sinda-
ci  intenzionati  a  giocare  con  
l’imposta, tagliandola sullo sta-
to  del  fabbricato  e  lasciando  
spazio a esigenze locali e condi-
zioni dei contribuenti.

Il provvedimento diventa ope-
rativo nel pieno delle discussio-
ni sulla Manovra. Quest’anno il 
capitolo casa è uno dei temi cal-
di del dibattito della sessione di 
bilancio  sia  perché  il  governo 
ha annunciato un piano per ga-

rantire alloggi a prezzi abbor-
dabili sia perché l’aumento del-
la tassazione degli affitti brevi 
ha scatenato malumori in parte 
della maggioranza, aprendo al-
la richiesta di modifiche in Par-
lamento. 

L’aggiornamento  risponde
ad alcune esigenze emerse nel 
corso del primo anno di appli-
cazione dell’obbligo per  i  Co-
muni di presentare un prospet-
to delle aliquote da inviare al 
Mef entro il 14 ottobre e da pub-
blicare sul sito del dipartimen-

to delle Finanze. In teoria, ma 
tutto è a discrezione dei sinda-
ci, anche sulle case al mare si 
potrebbe  pagare  di  meno.  La  
chiave  è  nelle  regole  stabilite  
per gli immobili «a disposizio-
ne», già previste con il decreto 
2024. Le indicazioni del mini-
stero, infatti, le definiscono co-
me abitazioni non locale e non 
concesse in comodato, indican-
do anche la possibilità di preve-
dere un numero di mesi l’anno 
nei quali l’immobile deve esse-
re  in  questa  condizione  così  

prevedere una diversificazione 
delle aliquote. 

Altra opzione concessa ai pri-
mi cittadini per definire il con-
to dell’imposta è l’assenza o me-
no delle utenze di gas, luce e ac-
qua.  Rientra  nelle  fattispecie  
prese in considerazione anche 
la presenza o meno dell’arreda-
mento. Tutti dettagli che indica-
no se una villa, un appartamen-
to, un ufficio o un altro fabbri-
cato è utilizzato o meno. 

Una delle novità rispetto alla 
versione dello scorso anno ri-

guarda la tassazione per gli im-
mobili inagibili. I Comuni aveva-
no già la facoltà di deliberare ali-
quote  agevolate,  o  addirittura  
azzerate, per gli  immobili  resi  
inagibili da eventi calamitosi, in-
dipendentemente dalle esenzio-
ni previste dalla normativa na-
zionali. Il nuovo elenco di alter-
native per i sindaci offre però la 
possibilità di estendere il benefi-
cio anche alle case danneggiate 
rese non abitabili da «cause di-
verse» dalle catastrofi naturali. 

Sugli immobili  in comodato 
le differenze sono tra comodato 
agevolato e no, ma anche sull’e-
ventuale parentela tra chi con-
cede l’alloggio e chi ci abita. Pa-

rentela che a sua volta è diversi-
ficata dal primo al terzo grado. 

I PROSPETTI
I nuovi criteri varranno per le 
aliquote 2026. I Comuni posso-
no già  caricare i  prospetti.  Le 
amministrazioni che non lo fa-
ranno dovranno applicare le ali-
quote del 2025 e nel caso man-
chi  il  prospetto  anche di  que-
st’anno  di  andrà  sull’aliquota  
base. 

Intanto da ieri l’Agenzia delle 
Entrate ha messo a disposizione 
un nuovo servizio gratuito che 
permetterà di consultare e scari-
care le mappe catastali. Ciascun 
utente  potrà  scegliere  tra  due  
funzionalità: ottenere i file vet-
toriali dei fogli di mappa cata-
stali aggiornati, in vari formati e 
nei diversi sistemi di riferimen-
to; ottenere i file immagine de-
gli  interi  fogli  originali  di  im-
pianto  della  mappa  o  di  un  
estratto, limitato ad alcune par-
ticelle di interesse. Il servizio è 
attivo in tutto il territorio, ad ec-
cezione delle zone nelle quali il 
catasto è gestito dalle Province 
Autonome di Trento e di Bolza-
no.

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il Tesoro detta ai sindaci i rigidi criteri per poter diversificare l’imposta applicata
Una delle opzioni per agire sul prelievo è il numero di mesi di utilizzo degli immobili

Imu, paletti del Mef sulle aliquote
Possibili sgravi sulle case al mare

Il ministro dell’Economia, Giancarlo Giorgetti

PARTE IL SERVIZIO
DELL’AGENZIA DELLE
ENTRATE PER 
SCARICARE GRATIS
LE MAPPE 
DEL CATASTO

TRA LE NOVITÀ 
DEL DECRETO CI SONO
NUOVE CAUSE 
PER CONSIDERARE
INAGIBILE
UN FABBRICATO



Fuga dai Comuni
via in 165 mila
Zangrillo: ora
stipendi più alti
ROMA I dati, va detto, fanno 
una certa impressione. Nei 
Comuni italiani, dal 2022, le 
dimissioni volontarie dei 
dipendenti hanno superato 
quelle dei pensionamenti. 
Quasi 30 mila lavoratori alle 
dipendenze dei sindaci, si 
sono licenziati nel 2023, 
contro 29 mila 
pensionamenti. L’Ifel, 
l’Istituto per la Finanza 
locale che fa capo all’Anci, 
ha calcolato che nei 
prossimi sette anni con 
questo trend, le dimissioni 
volontarie saranno 100 
mila, oltre a 65 mila 
pensionamenti per 
raggiunti limiti di età. Verrà 
a mancare un dipendente su 
due nei Comuni. La ragione 
di questa grande fuga è nota 
da tempo: gli stipendi nei 
Comuni sono più bassi di 
quelli delle Regioni o dei 
ministeri. Uno «spread» 
retributivo che lo stesso 
ministro per la Pubblica 
amministrazione, Paolo 
Zangrillo, ha definito 
parlando all’assemblea 
dell’Anci, «ingiustificabile». 
Trovo, ha detto Zangrillo, 
«veramente ingiustificato il 
ritardo che negli ultimi 20 
anni si è verificato tra le 
medie retributive dei 
dipendenti dei ministeri 
centrali e quelle degli enti 
degli enti territoriali» e per 
questo «ho chiesto al 
ministro Giorgetti di 
aiutarmi nel cercare di 
avviare questo percorso di 
riduzione della distanza tra 
queste due medie 
retributive». Un primo 
passo è stato fatto con la 
manovra di Bilancio, che ha 
stanziato 150 milioni di euro 
da destinare all’aumento 
delle indennità fisse dei 
dipendenti comunali a 
partire dal 2027. Intanto 
dopo la firma del contratto 
2022-2024, si potrà 
procedere subito anche al 
rinnovo per il prossimo 
triennio, che aumenterà le 
retribuzioni di un altro 5,4 
per cento. 

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le dimissioni
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L’ITER
«Avevamo ragione quando so-
stenevamo che non vi fossero 
motivi ostativi di carattere tec-
nico all’inserimento delle pro-
vince  di  Frosinone  e  Latina  
all’interno della Zes del Mez-
zogiorno».  Così  il  deputato  
della  Lega  Nicola  Ottaviani,  
commenta  l’approvazione,
con  il  parere  favorevole  del  
Governo,  del  suo ordine  del  
giorno nella seduta di ieri del-
la Commissione bilancio della 
Camera dei deputati. 

«L’approvazione attivato il 
percorso  per  l’inserimento
delle province del Lazio, all’in-
terno della Zes Unica del Mez-
zogiorno, a margine del dise-
gno di legge che ha previsto, 
fin da subito, l’inclusione del-
le Marche e dell’Umbria all’in-
terno della nuova perimetra-
zione», spiega Ottaviani. 

Il deputato della Lega quin-
di  aggiunge:  «I  due  esperti  
ascoltati in commissione, Raf-
faele  Colaizzo  del  Formez  e  
Monica Lai, consulente di di-
ritto dell’Unione Europea con 
particolare  riferimento  agli
aiuti di Stato e alle politiche di 

coesione,  nell’audizione  di-
sposta  il  giorno  precedente,  
sempre  davanti  alla  stessa
Commissione martedì  11  no-
vembre, hanno ribadito quel-
lo che noi sostenevano da due 
anni a questa parte, ossia che 
non vi sono mai stati motivi 
ostativi  di  carattere  tecnico,  
affinché le province del Lazio 
venissero  inserite  all’interno  
della Zes del Mezzogiorno, li-
mitatamente alle zone ricom-
prese negli aiuti di Stato, nella 
Carta  europea  degli  aiuti  di  
Stato con finalità regionale. Il 
loro  contributo,  scaricabile
dal  sito  istituzionale  della
Commissione, è stato determi-
nante»

Ottaviani  conclude:  «Non  
possiamo  che  ringraziare  il  
Governo della pronta disponi-
bilità ad attivare una fase nuo-
va, nella ridefinizione degli as-
setti industriali e commerciali 
delle  province  di  Frosinone,  
Latina,  Rieti  ed  anche parte  
delle province di Viterbo e di 
Latina e di Roma, per quei co-
muni inclusi in fascia C, zone 
non predefinite, con la conces-
sione del relativo credito d’im-
posta,  comuni  visibili  anche 
attraverso  la  consultazione
della mappa interattiva degli 
aiuti di Stato della Regione La-
zio, sul sito di Lazio Innova».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anche Latina
nella Zes
c’è il primo ok
in Commissione

Il deputato Nicola Ottaviani
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L’incremento del prezzo delle polizze per la responsabilità civile raggiunge il 2,4%
Assicurarsi oggi costa in media di 710 euro annui contro i 645 del resto del Paese

IL REPORT
«Non faccio incidenti da anni,
eppure il costo dell’assicurazio-
ne continua a crescere»: una fra-
se molto comune, nella Capita-
le, soprattutto negli ultimi anni.
Sulle strade romane si contano
ancora troppi incidenti, anche
se con una lieve tendenza al ca-
lo, e le polizze Rc auto ne risen-
tono. A Roma l’incremento dei
costi per l’assicurazione obbli-

gatoria si è attestato sul 2,4 per
cento annuo, un dato superiore
alla media nazionale, che collo-
ca la città tra le più care in asso-
luto e tra quelle che hanno regi-
strato i maggiori rincari nell’ul-
timo biennio, con percentuali
abbondantemente in doppia ci-
fra. La polizza per la responsabi-
lità civile degli automobilisti,
all’ombra del Colosseo, costa og-
gi in media 710,78 euro, contro
un valore nazionale di 645,58
euro. Nell’intero Lazio, invece,

il premio assicurativo medio pa-
gato nell’ultimo mese è stato di
704,02 euro, ponendo la regio-
ne al terzo posto assoluto nella
classifica delle più care d’Italia.
A rivelarlo sono i dati dell’Osser-
vatorio auto, che calcola il pre-
mio di assicurazione Rc auto
medio e le sue variazioni negli
ultimi dodici mesi.

LA TENDENZA
Il trend di aumenti, per fortuna,
dall’inizio dell’anno mostra un

graduale rallentamento, do-
vrebbero infine stabilizzarsi,
ma su valori ormai ben più alti
rispetto al passato. L’esplosio-
ne dei costi delle polizze arriva
dopo qualche anno di relativa
calma, osservato soprattutto
nel periodo della pandemia.
Dalla fine del 2019, infatti, si è
assistito a un graduale calo, le-
gato principalmente alle restri-
zioni imposte dal Covid. Ma da
gennaio del 2022, secondo gli
esperti del settore, la rotta si è
invertita a causa della maggio-
re circolazione dei veicoli e
dell’aumento dell’inflazione se-
guito all’invasione russa dell’U-

craina.

LE CAUSE
La grande frequenza dei sinistri
stradali - unita all’onda lunga
della fiammata inflazionistica
esplosa tra il 2022 e il 2023 - con-
tinua ad alimentare la crescita
dei prezzi delle polizze. Nell’ulti-
mo anno, infatti, ben un roma-
no su 40 ha avuto un incidente
“con colpa”, pagato dall’assicu-
razione. Nella Capitale, proprio
per questo motivo, circa 60 mila
assicurati si vedranno peggiora-
re la classe di merito, nei prossi-
mi mesi, a causa di incidenti. La
distrazione è il principale fatto-
re di rischio, propiziato spesso
dagli smartphone, con troppi
automobilisti intenti a scrivere
o leggere messaggi mentre sono
al volante. A contribuire ci sono
anche l’abuso di alcol, psicofar-
maci o droga, l’età avanzata di
molti conducenti — con riflessi
rallentati — e l’eccessiva veloci-
tà.

LE CATEGORIE
Tra chi vedrà peggiorare la pro-
pria classe di merito, proprio a
seguito di un sinistro, la percen-
tuale di donne è leggermente su-
periore (2,30 per cento) rispetto
agli uomini (1,87 per cento). Tra
le professioni, invece, gli artigia-
ni sono la categoria proporzio-
nalmente più coinvolta (2,31 per
cento). Seguono gli insegnanti
(2,30 per cento) e gli agenti di
commercio (2,23 per cento).
«Dopo i primi segnali positivi re-
gistrati a inizio anno, i premi Rc
auto sono tornati a salire, sep-
pur non in tutta Italia», spiega
Andrea Ghizzoni, managing di-
rector assicurazioni di Facile.it.
- L’inflazione, ancora ferma su
livelli non trascurabili, sta aven-
do effetti negativi sulle tariffe,
ma è presto per dire se si tratti
di una tendenza che prosegui-
rà».

IL PARCO MACCHINE
Altro elemento preso in consi-
derazione è quello dell’età me-
dia delle vetture circolanti. Se-
condo i dati delle compagnie as-
sicuratrici, alla fine dello scorso
anno le automobili della provin-
cia di Roma avevano un’anziani-
tà media di 12,68 anni, mentre
nello stesso periodo del 2023 il
valore si attestava sui 10,3 anni.
La Capitale è dunque ben al di
sopra della media italiana, pari
a 10,2 anni, e ciò incide inevita-
bilmente sulla sicurezza strada-
le.

Fabio Rossi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un automobilista compila il
“cid”, la constatazione
amichevole d’incidente, per
ottenere il risarcimento danni

NELL’ULTIMO ANNO
UN ROMANO SU 40
HA AVUTO
UN SINISTRO
“CON COLPA” PAGATO
DALLE COMPAGNIE

IL PIANO
Si parte a dicembre con una campa-
gna informativa rivolta a tutti i citta-
dini del Lazio: se domicili in banca il 
pagamento del bollo auto la Regio-
ne ti farà il 10 per cento di sconto sul-
la  somma  dovuta.  L’obiettivo
dell’iniziativa è chiaro, soprattut-
to alla luce dei numeri: ridurre 
l’incertezza nei tempi di riscos-
sione del bollo da parte delle cas-
se regionali e, allo stesso momen-
to, andare incontro alle esigenze 
delle famiglie che, spesso - un ca-
so su 3 in media - si trovano poi il 
bollo nella cartella di agenzia del-
le entrate.

LE CIFRE
Negli ultimi tre anni, il bollo auto nel 
Lazio ha prodotto, in media, un get-
tito di poco superiore a 871 milioni 
di euro: 868 milioni nel 2022 e nel 
2023 e 877 milioni lo scorso anno. 
Un gettito teorico, però: nel 2022 e 
nel  2023  solo  un residente  su  3  
(34%) ha pagato il bollo nei termini 
previsti, generando un’entrata per 
le casse regionali di 270 milioni nel 
2022, 277 nel 2023 e 287 nel 2024. 
Un altro 28% ha pagato il bollo dopo 
la scadenza ma prima dell’arrivo 
dell’avviso bonario, consentendo al 
tesoriere della Regione di incassare 
217 milioni nel 2022, 220 nel 2023 e 
164 nel 2024. Però in queste cifre ci 
sono le sanzioni e gli interessi per il 
ritardo nel pagamento che vanno 
conteggiate: oltre 6,5 milioni fra san-
zioni e interessi per il 2022; 8,8 per il 
2023 per il 2023 e altri 4,4 milioni di 
sanzioni più interessi nel 2024.

In totale, quindi, il 62% dei resi-
denti nel Lazio ha versato l’obolo 
(più  o  meno)  “spontaneamente”  
senza che la Regione abbia dovuto 
inviare l’avviso bonario. 

Avviso che, invece, è servito a un 
altro 10% di residenti che aveva di-
menticato di pagare il bollo e ha sal-
dato solo dopo. E siamo al 72% di re-
sidenti che hanno pagato prima che 
il bollo diventasse una cartella esat-
toriale. Di fatto, però, un po’ più di 
un residente nel Lazio su 4, finisce 
per pagare il bollo quando arriva 
nella cartella esattoriale emessa da 
agenzia delle entrate. E qui i conti 
iniziano a pesare di più: nel 2022 le 
cartelle esattoriali hanno superato i 
307 milioni di euro, di cui 231 milio-
ni (il 75%) il tributo vero e proprio e 
il resto sono sanzioni (70 milioni, il 
23%) e 6,2 milioni gli interessi (2%). 
Nel 2023, le cartelle esattoriali emes-
se da Agenzia delle Entrate hanno 
sfiorato i 298 milioni di euro con 
quasi 225 milioni dei tributo (76%), 

67 di sanzioni (22%) e 6 milioni di in-
teressi (2%).

Insomma, alla fine il bollo finisce 
per essere pagato: la differenza è che 
pagarlo dopo comporta un aumen-
to di quasi un terzo della cifra fra 
sanzioni e interessi. Per questo, sul-
la scorta di quanto previsto dalla ri-
forma nazionale in materia di tribu-
ti regionali e locali e di federalismo 
fiscale  regionale,  la  previsione di  
una riduzione del tributo per i con-
tribuenti che aderiscono alla domi-
ciliazione bancaria consente di valo-
rizzare un rinnovato rapporto tra 
Amministrazione  e  cittadino,
nell’ottica della correttezza recipro-
ca e della riduzione degli adempi-
menti. Il beneficio è di entrambi. La 
Regione incassa in modo ordinato e 
razionale le proprie risorse, senza 
aggravarsi di ulteriori attività di co-
municazione col contribuente e di 
collaborazione con l’agente della ri-
scossione; il cittadino, a fronte della 
collaborazione, viene premiato con 
uno sconto fiscale.

«SEMPLIFICHIAMO»
Spiega l’assessore al Bilancio del-
la Giunta Rocca, Giancarlo Righi-
ni: «Si tratta di una misura che va 
in una duplice direzione: da un 
lato  semplifichiamo  la  vita  ai  
contribuenti,  evitando  dimenti-
canze  e  ritardi  nei  pagamenti;  
dall’altro promuoviamo un rap-
porto più moderno ed efficiente 
tra i cittadini e l’Amministrazio-
ne regionale, incentivando l’uti-
lizzo di strumenti di pagamento 
automatici e tracciabili. La scelta 
della domiciliazione rappresen-
ta un’opportunità concreta di ri-
sparmio per famiglie e imprese 
del nostro territorio, in un conte-

sto economico ancora comples-
so, in cui ogni intervento di alleg-
gerimento del carico fiscale può 
fare la differenza. Lo sconto del 
10%  premia  il  comportamento  
virtuoso di chi decide di mettersi 
in regola in modo puntuale e con-
tinuativo, riducendo al contem-
po i costi amministrativi legati al-
la gestione del tributo e contra-
stando il  fenomeno  dell’evasio-
ne. Come Assessorato al Bilancio 
abbiamo il dovere di coniugare 
responsabilità dei conti pubblici 
e attenzione reale alle esigenze 
dei  cittadini:  questo  intervento  
va esattamente in questa direzio-
ne  e  rappresenta  un  ulteriore  
passo nel percorso di moderniz-
zazione dei tributi regionali che 
stiamo portando avanti».

Fernando M. Magliaro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I conti dei cittadini

Regione, bollo scontato del 10%
con la domiciliazione bancaria

Sopra la ricevuta dell’avvenuto 
pagamento del bollo auto: chi 
salderà con il Rid bancario 
avrà lo sconto del 10%

Troppi incidenti stradali
la Rc auto dei romani
cresce più del resto d’Italia

`L’iniziativa partirà a dicembre ed è nata per abbattere l’evasione della tassa che
negli ultimi tre anni è stata del 28%. L’assessore Righini: «Premiamo i virtuosi»

IL RINCARO ARRIVA
DOPO IL PERIODO
DI CALMA LEGATO
ALLA PANDEMIA
ED È DOVUTO ANCHE
ALL’INFLAZIONE

60mila

2,3%
C’È ANCHE UN 10%
DI MANCATI
PAGAMENTI ALLA
SCADENZA
DOVUTO
ALLA DIMENTICANZA

L’IMPOSTA PER
LE CASSE DEL LAZIO
HA UN VALORE
DI POCO SUPERIORE
AGLI 871 MILIONI
DI EURO ANNUI

La media del premio
assicurativo pagato nel
resto del Lazio

704,02

L’anno in cui i prezzi
delle polizze sono
ricominciati a salire

2022

I NUMERI

I romani ai quali nei
prossimi peggiorerà la
classe di merito

Le automobiliste a cui
aumenterà la polizza
contro l’1,87% di uomini
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dei comportamenti a rischio, con-
trasto all’insuccesso formativo e al-
la povertà educativa. Ma una parte
rilevante riguarda anche docenti,
dirigenti e personale ATA, che po-
tranno contare su un supporto nella
gestione dei bisogni educativi spe-
ciali, nella conduzione della classe
e nel dialogo con le famiglie.

Lo schema di funzionamento
prevede convenzioni tra istituti
scolastici e professionisti della p-
sicologia, mentre la Regione garan-
tirà il coordinamento attraverso un
Comitato tecnico-scientifico inca-
ricato di monitorare, indirizzare e
uniformare le attività del Servizio.
Ed è qui che si inserisce il via libera
della Commissione Bilancio: un e-
mendamento dell’assessore Gian-
carlo Righini ha assicurato la co-
pertura finanziaria con 400 mila
euro per il 2026 e 750 mila euro per
il 2027, per un totale di 1,15 milioni
di euro in due anni. Una scelta che,
secondo Mitrano, “colloca il Lazio
tra le regioni più avanzate in Italia
nella tutela psicologica degli stu-
denti e nella prevenzione del disa-
gio giovanile”, in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 117

della Costituzione sul rapporto tra
legislazione regionale e nazionale.
Il testo tornerà ora in IX Commis-
sione per il parere definitivo, poi
approderà in Aula. «Quando la leg-
ge sarà approvata – conclude Mi-
trano – potremo dire di aver scritto
una pagina importante per le po-
litiche scolastiche regionali». l
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mente al centro del dibattito dopo
la morte di Paolo Mendico, il quat-
tordicenne di Santi Cosma e Da-
miano trovato senza vita nella sua
abitazione. «Una vicenda che im-
pone alle istituzioni una riflessione
profonda – osserva Mitrano –. La
scuola deve poter attivare strumen-
ti interni di prevenzione e supporto
psicologico, ma le istituzioni regio-

studenti e di affiancare famiglie e
personale scolastico». L’e sigenza,
sottolinea il consigliere azzurro, è
figlia di un disagio crescente tra i
più giovani, con fenomeni come
bullismo, isolamento, dispersione
scolastica e difficoltà relazionali
che richiedono risposte rapide,
strutturate e professionali.

Il tema è tornato drammatica-

L’INIZIATIVA
TONJ ORTOLEVA

L’iter della proposta di legge che
istituisce il Servizio di psicologia
scolastica nel Lazio compie un pas-
so decisivo. La Commissione Bilan-
cio del Consiglio regionale ha in-
fatti approvato la norma finanzia-
ria legata al testo, che porta la firma
del consigliere di Forza Italia Co-
smo Mitrano, anche vicepresidente
della stessa Commissione. Un pas-
saggio considerato “penultimo ma
f o n d a m e n t a l e”, perché consente
alla proposta di avvicinarsi all’e sa-
me finale in Aula, dopo il parere del-

la IX Commissione competente su
scuola e formazione.

Per Mitrano si tratta di un risul-
tato particolarmente sentito: «È un
provvedimento al quale tengo mol-
tissimo – ha spiegato – perché in-
troduce un presidio permanente
nelle scuole di ogni ordine e grado,
in grado di sorvegliare sul benes-
sere psicofisico di studentesse e

nali hanno il dovere di creare le con-
dizioni perché ciò sia possibile». Il
servizio, così come delineato nella
proposta di legge n. 61, prevede in-
terventi rivolti a tutta la comunità
scolastica. Per gli studenti sono
programmati sportelli di ascolto,
attività per lo sviluppo delle com-
petenze relazionali e civiche, azioni
di prevenzione delle dipendenze e

La seduta della commissione Bilancio di ieri pomeriggio in via della Pisana

PREVISTI SPORTELLI
DI ASCOLTO, SOSTEGNO

E UN COMITATO
T EC N I C O -S C I E N T I F I C O

R EG I O N A L E

ORA IL TESTO TORNA
ALLA COMMISSIONE

SCUOLA PRIMA
D E L L’APPRODO

IN CONSIGLIO REGIONALE

Il fatto

Sì allo psicologo in classe
Ok della Commissione Bilancio alla proposta di legge presentata da Mitrano
Il consigliere di Forza Italia: «Una risposta concreta alle fragilità dei raga zzi»



Il tema discusso
nel corso
della commissione

La decisione

Disturbi dell’appren dimento,
stanziati 1,5 milioni di euro

LA NOVITÀ

La Regione Lazio compie un
passo decisivo nel sostegno alle
persone con Disturbi Specifici
dell’Apprendimento (DSA), assi-
curando risorse economiche
concrete che rendono piena-
mente operativa la proposta di
legge presentata dal consigliere
regionale Rodolfo Lena. Nel po-
meriggio del 13 novembre, la
commissione Bilancio ha appro-
vato gli emendamenti necessari
a finanziare il provvedimento,
trasformandolo in uno strumen-
to immediatamente attuabile.

A comunicarlo è l’assessore al
Bilancio Giancarlo Righini, che
ha definito l’intervento «un se-
gnale forte e necessario», sotto-
lineando come la Regione abbia

scelto di stanziare 1,5 milioni di
euro complessivi, già contabiliz-
zati nel bilancio. Il fondo pre-
vede 500 mila euro per il 2026 e
1 milione per il 2027, con la pos-
sibilità di rifinanziamento negli
anni successivi. «Sono risorse
certe – spiega Righini – che ga-
rantiranno la piena attuazione
degli interventi previsti dalla
legge. È un impegno che testi-
monia attenzione e responsabi-
lità verso migliaia di famiglie».

Il finanziamento consentirà di
attivare una serie di misure mi-
rate. Tra queste, la formazione di
docenti e operatori, la realizza-
zione della Giornata regionale

dedicata ai DSA, campagne di
informazione e orientamento,
ma soprattutto contributi eco-
nomici alle famiglie con ISEE fi-
no a 35 mila euro. Risorse che
serviranno a sostenere l’acqui -
sto di strumenti didattici digi-
tali, percorsi diagnostici e sup-
porto psicologico, specialmente
nei casi in cui i tempi del servizio
pubblico risultino troppo lunghi
per garantire interventi tempe-
s tivi.

L’assessore Righini evidenzia
come l’obiettivo centrale sia
quello di ridurre le disuguaglian-
ze e assicurare ai ragazzi con DSA
«la piena accessibilità ai diritti
sanciti dalla normativa naziona-
le». La legge, infatti, interviene
per colmare i vuoti lasciati dai
servizi esistenti, offrendo un so-
stegno concreto a quelle famiglie
che spesso si trovano costrette a
rivolgersi al privato con costi si-
g n i f i c a t iv i .

«Con questa copertura di Bi-
lancio – conclude Righini – la

L’ASSESSORE AL BILANCIO
GIANCARLO RIGHINI :

«IN QUESTO MODO
MAGGIORI DIRITTI

E MENO DISUGUAGLIANZE»

L’assessore regionale al Bilancio Giancarlo Righini

Regione Lazio integra e rafforza
l’offerta del sistema sanitario e
scolastico, sostenendo chi vive
difficoltà quotidiane troppo
spesso ignorate. È un passo a-
vanti che mette al centro la per-
sona, i suoi bisogni e il suo diritto
a un percorso formativo real-
mente inclusivo».

Il provvedimento segna così
un avanzamento importante
nelle politiche regionali sull’ap -

prendimento, confermando
l’impegno del Lazio nel creare
un sistema più equo e capace di
rispondere con efficacia alle e-
sigenze di studenti e famiglie.
Questo, assieme alla proposta di
legge per lo psicologo nelle scuo-
le, segna un passaggio impor-
tante della strategia della Regio-
ne Lazio per aiutare studenti e
persone in difficoltà. l
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Dalla Giunta
Tuscia, facoltà di Agraria a Latina
l La Regione Lazio ha stanziato
3,2 milioni di euro per
l’Università della Tuscia: 3
milioni serviranno a ricostruire i
laboratori di Agraria distrutti

dall’incendio del 4 giugno,
mentre 200mila euro saranno
destinati alla nuova sede
distaccata nella provincia di
L atina .



ALLA CAMERA

Un passo politico decisivo
verso l’inclusione delle pro-
vince del Lazio nella ZES u-
nica del Mezzogiorno. Ne è
convinto il deputato Nicola
Ottaviani, segretario della
Commissione Bilancio della
Camera, dopo l’a p p rova z i o n e
del suo ordine del giorno con
parere favorevole del Gover-
no. Una svolta che arriva dopo
mesi di dibattito e che, sot-
tolinea Ottaviani, «attiva fi-
nalmente il percorso per in-
serire Frosinone, Latina, Rieti
e alcune aree di Viterbo e Ro-
ma nella nuova perimetrazio-
ne». Determinanti, secondo il
parlamentare, le audizioni dei
due esperti convocati in Com-
missione, Raffaele Colaizzo
del Formez e Monica Lai, con-
sulente in diritto UE. Entram-
bi hanno confermato ciò che
Ottaviani sostiene da due an-
ni: «Non è mai esistito alcun
ostacolo tecnico all’inclusio -
ne delle province del Lazio
nelle zone ammesse agli aiuti
di Stato». Le aree idonee, ri-
corda, sono già individuabili
attraverso la mappa interatti-
va degli aiuti di Stato pubbli-
cata da Lazio Innova. Per Ot-
taviani si tratta di una vittoria
attesa da imprese e lavoratori:
«Ringrazio il Governo per que-
sta apertura fondamentale,
che avvia una fase nuova per il
rilancio industriale e commer-
ciale del Lazio». Parole di ri-
conoscenza anche per il grup-
po parlamentare della Lega,
«che ha sostenuto questa bat-
taglia ogni giorno, in ogni sede
istituzionale, ottenendo il
supporto dell’intera maggio-
ranza». l
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L’i n te r ve n to

Lazio sud
e Zes,
O ttaviani:
«Ci siamo»

«IN COMMISSIONE
I TECNICI HANNO

R I C O N O S C I U TO
CHE I REQUISITI

SONO GIÀ PRESENTI»



queste risorse rimanessero sul ter-
ritorio, potremmo programmare
interventi molto più puntuali e ca-
pillari, rispondendo in maniera
più efficace alle reali esigenze del-
la nostra rete stradale».

A complicare ulteriormente il
quadro, la recente decisione del
Ministero dei Trasporti di vietare
l’installazione di nuovi dispositivi
di rilevazione della velocità sulle
strade provinciali. Una scelta che,
secondo il presidente, avrà riper-
cussioni dirette sulla sicurezza:
«Vietare nuovi rilevatori significa
ridurre la capacità di prevenzione
degli incidenti e, allo stesso tempo,
sottrarre agli enti locali risorse
preziose per la manutenzione. È
una decisione che va nella dire-
zione opposta rispetto alle esigen-
ze dei territori».

Nonostante i vincoli, l’ammini -
strazione provinciale rivendica il
lavoro svolto e guarda avanti. L’o-
biettivo è continuare sulla strada
del miglioramento infrastruttura-
le, per garantire una mobilità più
sicura a cittadini e lavoratori e so-
stenere un tessuto produttivo che
si affida quotidianamente alle ar-
terie provinciali per muovere mer-
ci e servizi.

La variazione di bilancio appro-
vata ieri rappresenta dunque un
tassello importante, ma anche un

segnale politico: la sicurezza stra-
dale resta una priorità, e la Pro-
vincia intende difenderla con de-
terminazione, chiedendo conte-
stualmente allo Stato maggiore
autonomia e risorse adeguate. Una
sfida che riguarda l’intero terri-
torio e che, per Stefanelli, non può
più essere rinviata.

750 chilometri di strade provin-
ciali, in molti casi vecchie di de-
cenni e bisognose di interventi
strutturali. La nuova tranche di
fondi servirà per il rifacimento
delle pavimentazioni nei tratti più
deteriorati, il potenziamento della
segnaletica e una serie di opere
mirate a migliorare la sicurezza

per migliorare la sicurezza delle
infrastrutture e potenziare il la-
voro di sensibilizzazione nelle
scuole, grazie alla collaborazione
con Questura, Polizia Stradale e
P re f e t t u r a » .

Un modello che negli ultimi an-
ni ha permesso di intervenire su
una rete vasta e complessa: oltre

VIA COSTA
TONJ ORTOLEVA

Un investimento da 1.861.000
euro per rendere più sicure le stra-
de del territorio. È quanto deli-
berato dal Consiglio provinciale di
Latina nella seduta del 12 novem-
bre, approvando una variazione di
bilancio interamente destinata al-
la manutenzione e alla messa in
sicurezza della rete viaria. Una mi-
sura attesa, che conferma l’imp e-
gno dell’Ente di via Costa su un
fronte cruciale per cittadini, pen-
dolari e imprese.

Le risorse provengono in larga

parte dalle sanzioni elevate attra-
verso le postazioni tecnologiche di
rilevazione delle infrazioni al Co-
dice della strada: un circuito vir-
tuoso che, come sottolinea il pre-
sidente Gerardo Stefanelli, si basa
su tre pilastri. «Sanzionare chi
mette a rischio la propria e l’altrui
incolumità, reinvestire quei fondi

nelle aree più critiche della via-
bilità.

Ma la soddisfazione per l’appro -
vazione della variazione si accom-
pagna a un richiamo forte verso il
Governo centrale. «Ogni anno –
ricorda Stefanelli – la Provincia di
Latina versa allo Stato circa 20 mi-
lioni di euro derivanti da tributi. Se

L’aula del Consiglio provinciale di Latina durante la seduta di ieri

IL PRESIDENTE:
«SE LE RISORSE

RESTASSERO SUL
TERRITORIO, POTREMMO

FARE MOLTO DI PIÙ»

«OGNI ANNO RESTITUIAMO
20 MILIONI DI EURO

ALLO STATO CENTRALE
SAREBBERO UTILI

PER FARE TANTE COSE»

La variazione di bilancio

Sicurezza stradale,
stanziati 1,8 milioni
Stefanelli: «Investiamo nonostante i tagli che arrivano dal Governo»



L’eve n to

Ares 118, vent’anni di emergenze
Un convegno ha celebrato l’anniversario dell’istituzione dell’azienda del servizio sanitario regionale
Tra presente e sfide future, la centrale di Latina ha gestito lo scorso anno un quinto degli interventi del Lazio

IL BILANCIO
ANDREA RANALDI

Q ue st’anno ricorre il venten-
nale dall’istituzione dell’Ares 118,
l’azienda del servizio sanitario re-
gionale che gestisce emergenze e
urgenze del soccorso pubblico. U-
na ricorrenza celebrata con una
mattinata di confronto intitolata
“Presente & Futuro dell’Emergen -
za Urgenza”. Presso i locali della
Curia, alla presenza dei vertici del-
l’azienda regionale, che conta a
Latina una delle tre centrali ope-
rative regionali di emergenza sa-
nitaria, quella di riferimento per il

Lazio Sud, è stato compiuto un
bilancio del lavoro svolto in questi
due decenni, anche attraverso l’e-
voluzione del servizio, in fase di
espansione attraverso un piano di
assunzioni che sta vivendo un’ac -
celerata proprio questi mesi.

Dopo i saluti istituzionali del
vescovo Mariano Crociata, della
viceprefetto Monica Perna e della
direttrice generale dell’Asl ponti-
na Sabrina Cenciarelli, ha aperto i
lavori Narciso Mostarda, direttore
generale di Ares 118. Sono seguiti
gli interventi di Michelangelo Ri-
nella sulla gestione delle patologie
tempo-dipedenti, Benedetto Ni-
colia sul primo contatto con l’e-
mergenza, Loredana Bungaro sul-
l’Ares 118 nel territorio, Danilo Fe-
lici sul posto medico avanzato, Da-
niela Di Rienzo sul team Unidec,
Francesca Bennati sulla psicolo-
gia dell’emergenza, Saul Banin sul
futuro dell’azienda.

Dalla gestione delle chiamate
fino alle missioni di elisoccorso
h24, passando per la formazione e
la digitalizzazione, il sistema Ares
118 si conferma un punto di e-

quilibrio tra innovazione, effi-
cienza e vicinanza ai cittadini: l’a-
zienda è stata istituita a fine 2004
come prima struttura pubblica i-
taliana interamente dedicata al-
l’emergenza sanitaria, per unifi-
care i servizi presenti nelle diverse
località della regione. Lo scorso
anno la centrale Lazio Sud di La-
tina ha gestito oltre 91mila inter-

venti di soccorso, vale a dire quasi
un quinto di tutte le attività re-
gionali: un dato che conferma il
ruolo strategico di Latina come
snodo della rete di emergenza. Le
richieste di aiuto crescono tra le
fasce più anziane della popolazio-
ne, tenendo conto che il 68% delle
emergenze avviene nelle abitazio-
ni private. A livello regionale,

quindi attraverso le tre centrali o-
perative, lo scorso anno ha gestito
502.385 interventi di soccorso, in
aumento rispetto ai 483.082 del
202 3.

In vent’anni Ares 118 ha costrui-
to una rete che si è evoluta e si
aggiorna costantemente. Ma so-
prattutto ha ampliato le proprie
competenze, integrando servizi di

eccellenza come il trasporto di
sangue e organi, il trasporto neo-
natale, l’assistenza Ecmo e la ge-
stione del numero unico 116117,
consolidandosi come una vera e
propria azienda di servizi trasver-
sali a supporto dell’intero Servizio
Sanitario Regionale.

«Ogni numero che raccontiamo
è una storia, un volto, un cittadino
raggiunto in un momento di fra-
gilità - ha commentato Narciso
Mostarda - In questi vent’anni A-
res 118 è diventata una rete viva,
che unisce tecnologia e persone,
competenze e sensibilità. Siamo
nati per rispondere all’emergen -
za, ma nel tempo abbiamo impa-
rato a prevenire, a leggere il ter-
ritorio, a lavorare insieme agli o-
spedali, ai medici, ai cittadini. La-
tina rappresenta un presidio fon-
damentale di questa visione, un
punto in cui il sistema sanitario
incontra la comunità. Oggi cele-
briamo la nostra storia, ma guar-
diamo avanti: il futuro dell’emer -
genza è digitale, connesso, ma so-
prattutto umano». l
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IL DIRETTORE MOSTARDA:
GUARDIAMO AVANTI,

IL NOSTRO FUTURO
È DIGITALE, CONNESSO

MA SOPRATTUTTO UMANO

Il confronto
i nte r n o
l Il ventesimo
a n n i ve r s a r i o
dell’i st i t u z i o n e
dell’azienda
regionale, è
st at a
l’occ asione
per l’Ares 118
di confrontarsi
analizzando
la crescita
esponenziale
del servizio
Nelle foto
un momento
dell’eve nt o
di ieri e in
basso Narciso
Most arda ,
d i rett o re
g e n e ra l e
Fotoser vizio
di Roberto
Silvino



CISTERNA
GABRIELE MANCINI

Addio alle buche in via Ci-
vitona, ma anche alle pericolose
radici all’uscita di via Marconi,
così come al dislivello in via Col-
l e m a rc a c c i o.

Novità importanti sono arri-
vate ieri pomeriggio in apertura
del consiglio comunale, con l’an -
nuncio di interventi che interes-
seranno tre zone strategiche del-
l’asse viario cittadino. Grazie ai
fondi in arrivo dalla Regione, u-
niti a un investimento comuna-
le, sarà possibile riportare sicu-
rezza e decoro in questi punti
critici della città. A informare la
cittadinanza, durante la fase del-
le interrogazioni consiliari è sta-
to il consigliere di minoranza di
FdI Vittorio Sambucci, che in
qualità di consigliere regionale
ha confermato l’arrivo di 300mi-

Il “dosso naturale” in via Marconi causato dalle radici dei pini

la euro per la completa rifacitura
di via Civitona, strada principale
della frazione di Le Castella. «Un
risultato reso possibile grazie al
costante impegno e alla colla-
borazione tra gli uffici regionali
e comunali – ha dichiarato Sam-
bucci – ringrazio l’amminis tra-
zione comunale per la disponi-
bilità dimostrata».

Tre zone verranno riqualificate

Strade fatiscenti e disastrate,
in arrivo i fondi dalla Regione
Gli interventi in via Civitona, via Marconi e via Collemarcaccio

Sulla stessa linea l’ass e ss ore
all’Urbanistica Andrea Santilli,
che ha confermato come la si-
nergia tra Comune e Regione ab-
bia permesso di programmare e
finanziare l’intervento sull’inte -
ro tratto di via Civitona. Santilli
ha ricordato anche le altre due
zone interessate dai lavori: al-
l’uscita di via Marconi, sull’Ap -
pia, le radici dei pini hanno sol-
levato l’asfalto rendendo perico-
loso l’incrocio sia in entrata che
in uscita. Una situazione critica
da tempo e più volte segnalata
sia dai residenti della zona che
dagli automobilisti. A Collemar-
caccio, invece, sarà eliminato un
dislivello che da tempo creava
problemi alla viabilità, renden-
do pericoloso il transito dei mez-
zi. Tre interventi, in tre zone pe-
riferiche della città destinati a
ridare sicurezza su strade molto
trafficate. l
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Le buche in via Civitona, frazione di Le Castella



Il nuovo incarico

Isabella, un nutrizionista per la LazioU13
CISTERNA

Dalla gavetta pontina alla Lazio
Under 13: Giovanni Isabella è il nuo-
vo nutrizionista dei giovani Bian-
cocelesti. Il biologo nutrizionista di
Cisterna di Latina porta l'esperien-
za maturata in otto anni con il Fro-
sinone Calcio nel settore giovanile
della SS Lazio Un importante rico-
noscimento professionale per il
territorio pontino: il Dottor Gio-
vanni Isabella, biologo nutrizioni-
sta originario di Cisterna di Latina,
è entrato nello staff tecnico della SS
Lazio per occuparsi dell’area nu-
trizione dei ragazzi che militano

nella categoria Under 13 Nazionali
. L’incarico conferma l’imp or tanza
crescente della figura del nutrizio-
nista nello sport di alto livello, so-
prattutto nelle fasce d’età più gio-
vani. L’obiettivo del suo lavoro con
la Lazio è duplice: far capire sin da
piccoli l’importanza della nutrizio-
ne nel giovane atleta per educare
atleti e genitori ad una sana alimen-
tazione volta oltre che a migliorare
la composizione corporea anche a
migliorare la performance dei ra-
gazzi. Il professionista, noto per es-
sere il creatore del “Metodo Dima-
g r i A m o” e per la sua specializza-
zione in dimagrimento e nutrizio-
ne sportiva, non è nuovo al mondo

del calcio giovanile professionisti-
co. L’arrivo alla Lazio è il culmine di
un percorso di gavetta e di impegno
durato anni nel mondo del calcio
ciociaro. Il Dott. Isabella ha infatti
collaborato per sei anni nelle gio-
vanili del Frosinone Calcio e suc-
cessivamente per due anni con
l’Accademia Frosinone. Questa
lunga esperienza sul campo, a con-
tatto con le dinamiche di crescita e
le esigenze metaboliche dei giovani
calciatori, ha evidentemente costi-
tuito un curriculum di eccellenza
che lo ha portato a vestire i colori
biancocelesti. L’impegno del nutri-
zionista di Cisterna sarà cruciale
per instillare nei ragazzi e nelle loro
famiglie la consapevolezza che l'a-
limentazione è parte integrante
della preparazione atletica, un vero
e proprio “allenamento invisibile”
che determina la salute e il successo
sportivo a lungo termine. l
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VO L L E Y

BAYRAM: «PRONTI
PER DARE IL 110%»
Qui Cisterna Domenica c’è Modena, Efe suona la carica

SUPERLEGA

La prossima sfida è sempre più
vicina, l’attesa sale, domenica al Pa-
lasport arriva Modena: alle ore 19 sa-
rà di nuovo grande volley di Super-
Lega. Cisterna, dopo la mattinata li-
bera, ieri pomeriggio ha ripreso gli
allenamenti; oggi e sabato sono pre-
viste doppie sedute, domenica mat-
tina la rifinitura.

Modena, dal canto suo, mercoledì
ha disputato un allenamento con-
giunto (al PalaPanini) con la Rana
Verona, terminato 2-2. Il coach degli
emiliani Alberto Giuliani ha schie-
rato in diagonale principale Girau-
do-Ikhbayri, schiacciatori Massa-
ri-Bento, centrali Mati-Sanguinetti
e libero Federici. Dal terzo set in poi,
hanno trovato spazio anche Tizi-O-
ualou, Davyskiba, Porro, Anzani e
Perry. Giuliani ha dato spazio a tutti
i giocatori, eccetto Tauletta e Bu-
chegger che sono rimasti a riposo.

Il capitano
Efe Bayram
con L anza,
M a z zo n e ,
Fa n i z z a e G u z zo

Della sfida in programma dome-
nica ha parlato il capitano Efe Ba-
yram. «Modena è una squadra so-
lida, che gioca una buona pallavolo,
forte soprattutto al servizio e in si-
de-out, se è in giornata può battere
qualsiasi avversario. Noi stiamo be-
ne e ci prepariamo a questa gara con
lo spirito giusto. Il successo di Mon-
za ci ha dato tanta fiducia, lavorare
con l’umore buono è più piacevole e
produttivo. All’Arena abbiamo lot-
tato punto su punto da vera squadra,
cresciamo di giorno in giorno, la no-
stra pallavolo migliora e il gruppo è
sempre più unito. Domenica ci at-
tende una gara tosta, ma dopo due

trasferte tornare a giocare nel nostro
palazzetto, nella nostra casa, davan-
ti al nostro pubblico sarà bello ed
importante. La gente di Cisterna rie-
sce sempre a caricarci nella maniera
giusta – ha sottolineato il capitano -
Per fare una grande partita e otte-
nere la vittoria contro Modena do-
vremo dare il 110%, andare contro
l’ostacolo: ognuno di noi dovrà dare
il massimo, e il massimo sono certo
lo daranno anche i nostri tifosi. Per-
sonalmente ora mi sento bene, l’i-
nizio di stagione è stato difficile per
me, avevo problemi ad entrambe le
caviglie: ancora sento un po’ di do-
lore, ma il peggio è passato, e sono
davvero felice di giocare e poter dare
il mio contributo al Cisterna. A Mon-
za, in una gara lunga, penso di aver
disputato la mia migliore prestazio-
ne da inizio stagione, sono riuscito a
giocare come volevo e la felicità è
stata doppia perché abbiamo vinto.
Da capitano ci tengo ancora di più a
dare il massimo per il Cisterna».

IL CAPITANO: «MODENA
È UNA SQUADRA SOLIDA,

PER FARE RISULTATO
SARANNO FONDAMENTALI

I NOSTRI TIFOSI»
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CISTERNA, TUTTO PRONTO PER L’INAUGURAZIONE DI GIARDINO DI PIAZZA XIX MARZO 
E FONTANA BIONDI 
https://latinatu.it/cisterna-tutto-pronto-per-linaugurazione-di-giardino-di-piazza-xix-marzo-e-fontana-biondi/ 

https://latinatu.it/cisterna-tutto-pronto-per-linaugurazione-di-giardino-di-piazza-xix-marzo-e-fontana-biondi/
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Cisterna, inaugurazione del Giardino di Piazza XIX Marzo e della Fontana Biondi il 15 no-
vembre 
https://www.laspunta.it/cisterna-inaugurazione-del-giardino-di-piazza-xix-marzo-e-della-fontana-biondi-il-15-
novembre/ 

https://www.laspunta.it/cisterna-inaugurazione-del-giardino-di-piazza-xix-marzo-e-della-fontana-biondi-il-15-novembre/
https://www.laspunta.it/cisterna-inaugurazione-del-giardino-di-piazza-xix-marzo-e-della-fontana-biondi-il-15-novembre/
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Giardino di Piazza XIX Marzo e Fontana Biondi, sabato l’inaugurazione 
https://laziotv.it/altro/giardino-di-piazza-xix-marzo-e-fontana-biondi-sabato-linaugurazione/ 

https://laziotv.it/altro/giardino-di-piazza-xix-marzo-e-fontana-biondi-sabato-linaugurazione/
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